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\_2on foglio a doppio del l. Agosto 1828 (1) il signor I). 
Paolo Snudi ez vendè al Direttore della stamperia del Reale Ai- 
tergo de’ poveri signor D. Vincenzo Cioffi una quantità di ca- 
ratteri da stampa pel prezzo di ducati 539. 81 , i quali si do- 
veano pagare nel seguente modo. 

Detta somma (sono le parole del contratto) si deve paga- 
re dal signor Cioffi in fare cento ventidue fogli di stami>a 
al detto signor Sanche 2 al numero di mille e cento fogli 8 o\ 
e di mille e quattrocento copie i rimanenti fogli /f 3 , di quel- 
le specie che saranno scelte dal medesimo ; e con istampare 
altresì le coverte, le quali giudicherà convenienti alt edizioni, 
non dovendo altro darsi da lui al signor Cioffi che la carta. 

Si convenne ancora con lo stesso contratto , che se vi fos- 
sero occorse note dette di testino, il signor Sanchez avrebbe do- 
vuto pagare al signor Cioffi grana 55 . per ogni foglio di stampa. 

Si soggiunse , che i raa. fogli si avessero dovuto stampa- 
re con i caratteri venduti, consegnandosene io. fogli al mese, 
in guisa che per tutto Ottobre 1839. doveatto ritrovare in- 
teramente compiti. 

In fine si stabilì, che qualunque delle parti fòsse cagione 
di litigio , rimanea tenuto a pagare le spese del giudizio, e tut- 
t’ i danni ed interessi. 

Le prime opere , che volle dare alle stampe il signor Snn- 
clicz , furono l’ Esopo volgarizzato da uno da Siena , le lettere 
del Tolomei , e l’ Indice generale delle bellezze di Dante. 

La stampa di questi libri apportò al signor Cioffi un non 
leggiero disguido, poiché mancando continuamente il signor Sati- 
cliez di somministrargli la carta occorrente , appena si potè quel- 
la finire a stento (2) nel mese di Giugno 1829. 

(1) Fot. 1. a 2. 

(a) Fol. 53 . a 54 . 
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Queste opere si composero di 4 7 - fogli , doè 6 . per 1 ’ E- 
sopo , 3 1 . pel Tolomci , c i o. pel frante , cui aggiunto un al- 
tro foglio per diversi manifesti , si verificò , che il signor Cioffi 
in tutto stampò 48 . fogli. 

Ai termini del contralto tanto 1 ’ Esopo , che il Tolomei a- 
vrebbero dovuto essere in copie > 4 oo ciascuno. Ma il signor San- 
cite* ne volle i 5 oo copie per ognuno di essi : Onde rimase a 
compensare al signor Cioffi un numero di 300 copie. 

Più nello stesso Esopo, e nel Tolomei vi furono 37. fogli 
forniti di note a caratteri testini , per le quali deve essere anco 
rimborsato il signor Cioffi del presso fissato con l’enunciato con- 
tratto. 

Intanto in Luglio 1839 pubblicate denunciate opere, il signor 
Sanchez consegnò al signor Cioffi una parte di manoscritto del S. 
Remigio , che costui immediatamente cominciò a comporre. Va- 
rie strisce se n’ erano già combinate , e di cui non si ]»oteva far 
la pruova , perchè il signor Sanchez non ne dava la carta. 

Premuroso il signor Ciofli a terminare un lavoro , che gli 
dovea mettere iu libertà i caratteri acquistati, si determinò a sa- 
crificare la propria carta occorrente per le pruove, ed in fatti ne 
passò al signor Sanchez (3) sette strisce per farne eseguire la cor- 
rezione dall’ autore , mentre si occu|>ò a combinarne delle altre. 

Furono queste respinte dal signor Sanchez corrette , c con 
varie note aggiunte. Tv e avea il signor Cioffi composte altre no- 
ve ( 3 ). delle quali tiratane parimenti la pruova con la sua pro- 
pria carta , le inviò allo stesso Sanche2 per le correzioni occor- 
renti. Queste però non ritornarono inai più al Slgnqj - Cioffi per quan- 
ta premura si fosse fatta tanto per esse , quanto per avere la 
carta carré , onde compaginare , e tirare i primi fogli. 

Si era giunto al mese di Agosto i 83 o standosene il signor 
Sanchez io una massima indolenza , quando il signor Cioffi stan- 
co di tenere piò tanti caratteri impediti nella composizione di 
circa 10 fogli e più, si determinò al fine d’istituire un giudizio 
di danni ed interessi , dò che fece con atto ( 4 ) del 1 8. di quel 
mese. 

Allora il signor Sanchez , il quale non avea mai saputo av- 
vanzare uua parola di doglianza contro il signor Cioffi , poiché 

(a) Fot. 3- a 4L 

(3) Fot. 44 * Sa. 

(4) Fui. 3. 
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ave» a dolersi di lui solo , che non aveva somministrata la car- 
ta , immaginò dieci giorni dopo ( 5 ) l’istituita azione un libello 
riconvenzionale, in cui ammassando un mondo d’ ingiurie, c d’in- 
sulti , e mille cose contrarie alla verità asserendo, si diè a so- 
stenere , che il ritardo della stampa del S. Remigio era dipeso 
tutto dal fatto del signor Cioilì , contro cui chiese la coudanna 
del pagamento di ducati 319. 75, che secondo lui era il prezzo 
residuo de’ caratteri venduti, più gl’interessi legali su questa som- 
ma , più ducati 85 . 16 valore , clic disse di tante copie ricevu- 
te di meno , o guaste delle opere già stampate. 

La fatalità del signor CioiK portò d’esser difeso con poca di- 
ligenza, per cui il Tribunale Civile con sentenza resa in sua con- 
tumacia nel no Settembre i 83 o ( 6 j si pronunciò come siegue: 

« Il Tribunale pronunziando dcfTinitivamcntc in contumacia 
« del patrocinatore Stellati (7) dimette il convenuto dalla diman- 
« da spiegata da Ciofli contro di lui , c facendo dritto alla di- 
« manda riconvcnzionale , dichiara risoluto il contralto di loca- 
re zionc di opera fra le parti , e condanna Cioilì al pagamento di 
« ducati 3 io , e grana 75, non clic agl’interessi legati su gli 
« stessi alla ragione del 5 . per 100 , dal di della domanda fino 
« all’ epoca della soddisfazione effettiva. Condanna in fine detto 
« Ciofli alle spese del giudizio. 

Avverso tal sentenza il signor Ciofli produsse le sue oppo- 
sizioni ( 8 ) giustificando l’avvenuta sua contumacia, c dimostrando 
gli errori di fatto , in cui il signor Sancbez avea tratto quei giu- 
dici. Ma quando il signor Ciofli si augurava di veder rirocata 


( 5 ) Fot. 4 a 5 . 

(6) Fot. 11 a i>, 

(7) Ecco i principi di questa sentenza. — Dovrà farsi dritto alla do- 
manda drlT attore ? — Che per la domanda rieonventionale , e per le spe- 
se t — Attesoché C loffi non si è presentato in giuditio , onde debba aver- 
si fser abbandonata la sua domanda. — Attesoché in quanto alla domanda 
spiegata in tinca di riconvenzione si osserva , che Cioffi avea promesso tli 
stampare senta titanio i fogli 1 22. tli stampa pretto de' caratteri venduti- 
gli da Sanchet , e che in caso A inadempimento obbligatasi a pagare il pres- 
so totale , e residtsale degli stessi. — - Attesoché nella specie il detto C iojji 
quantunque sia decorso il termine fissalo /scr la stampa sudetta si è negato 
di adempiere alla sua obbligasionr. — Attesoché perciò i ragion vote la do- 
mandala rescissione del contrailo di locazione di opera , ed il pagamento 
del residuai presto de' caratteri venduti al detto Cioffi. 

(8) Fol, i 3 . 
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quella sentenza , intese emettersi dal Tribunale nel i. Dicembre 
i63o fa) la seguente interlocutoria. 

« li Tribunale intese le parti prima di pronunziare in me- 
« rito , salve rimanendo le ragioni delle parti (io) , ordina, tbe 
« il signor CiofH cou titoli e testimonj provi , clic la mancan- 
« za de’ fogli a stamparsi sia stata per la non consegna della 
« carta non somministrata dal signor Sancliez , cd ordina , clic 
« presenti gli ultimi fogli stampati. — Ordina , che il signor 
« Sanchez faccia la sua contropruova come per legge , nella qua- 
« le dimostrerà , che la carta carré era pronta, e che la man- 
ti canza sia stata prodotta dal fatto di esso Golìi. Delega a ri- 
ti ceverc la pruova il signor giudice Attoliui. Le spese al def- 
« Unitivo. 

Quantunque questa interlocuzione non fosse secondo il volo 
della legge , e della ragione , pure si devenne tanto alla pruo- 
va (il) del signor Ciofli , che alla contropruova (13) del 
signor Sanchez. L’ uno per quanto il permetteva la natura 
di una negazione dimostrò a sufficienza di non aver potuto a- 
dempiere alla stampa per la mancanza della carta , che non gli 
si era data , avendo teuuti come tuttavia avea , ed anche ora 
ha, impediti i caratteri nella composizione dell’opera del S. Remi- 
gio. L’altro con la sua contropruova non potè con tati’ i suoi 
sforzi giungere a far altro asserire , che avea quella carta pronta 

(a) Fot. 77. a 38. 

(10) Le coiJ'idrraiioni di quella sementa sono cosi espresse. — Si può 
far drillo alte opposizioni del signor Ciojji ? — Attesoché due domande ri- 
cadono neir esame della giustizia , f una intentala dal signor Ctofft , il 
quale pretende il rimborso de' danni ed interessi per la inazione de torchi a 
causa del signor Sanchez , che a malgrado della convenzione stabilita nella 
scrittura privata del 9. Agosto 18-28 non abbia curato di somministrare la 
carta da stamparsi ,■ r f altra intentata dal signor Sanchez cottlro il detto 
signor Ciojfi psl pagamento di ducati 3 12 : j 5 importo di fagli 7 J. resi- 
duali de ’ 1 23. promessi di stamparsi , una con gl' interessi , e le spese. — 
Attesoché non risulta dimostrato , se la non esecuzione della stampa sia prò.-- 
venuta da Irascuraggitìe a colpa del signor Ciò fi. ovvero dalla non seguita 
somministrazione della carta ; e quindi in tale meerlesza non puossi deveni- 
re ad alcuna definitiva provvidenza , se prima non si dia luogo ad una 
pruova per titoli e testimonj da versarsi sugli oggetti sopra espressati , con 
esibirsi d' altronde dal signor Civfi gli ultimi fogli stampati come parte 
della pruova medesima , in seguito di che con accorgimento rileverassi qua- 
le delle due dimande sia conforme alla giustizia , e ne meriti C accoglimento . 

(s 1) Fot. 6.j a 69. 

(11) Fot. 56 a 5-8. 
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e<i a suo disposi ziouc nella cartiera del Fibreno, c che Cioffi e- 
rasi negalo di eseguire la stampa , perdi è occupato in altri 
travagli , e mancante de* caratteri testini per le note. 

Compilata tal pruova, cd esibite dal signor CiolH le strisce 
delle stampe già composte (i 3 ), costui aggiungendo alle sue do- 
mande (i4) chiese condannarsi ancora il signor banchez all* impor- 
to delle 200 copie dippiù del convenuto tirate per le due opere 
dell* Esopo, e del Tolomei , ed a) l'ammontare del prezzo stabi- 
lito de' 27. fogli di queste mi desiale opere forniti delle note a 
caratteri testini. 

Il Tribunale nel 29. Aprile i 83 i (i 5 ) profferì sentenza del 
tenore come appresso. 

» Intese le parti , pronunziando di lìmiti vamcntc , e spic- 
w gaodo le provvidenze riservate conia sentenza del i.* Diceni- 
» ore i 83 o, (16^ rigetta le opposizioni prodotte da D. Vincen- 

(. 3 ) Fpl. 3 ; a 5 a. 

(1 4 ) Fot. 70 a jq. 

(1 5 ) Fri. 81 a 84. 

(16) È necessario conoscere il ragionaranito, clic ha prodotto lai senten- 
za , onde poter giudicare , clic con giustizia D. Vincenzo Ciotti se n’è do- 
lalo. Ev$o è come siegue. — ».* Quando ha luogo V indennizzo de' don- 
ni ed ini/ ressi /ter C inadempimento di una convenuta condizione f — a.® La 
1 itos.srivanxa de patti porta allo scioglimento del contralto ? — Visti gli at- 
ti . — Sulla 1.0 qui*! ione. Considerando che per parte di Cioffi con la sua 
primiera citazione si convenne Sanchez per V indennizzo de' danni y cd in- 
teressi sofferti nell aver tenuti inoperosi i torchi , c la composizione fatta 
per non aver curalo esso Sanchez dare i neccssarj recapiti , cioè come si as- 
serisce negli atti posteriori , per esser mancata la contenuta som min istruzio- 
ne della carta. — Che una tal dimanda giusta si offrirebbe al Ih buttale , 
t piando venisse dimostrato , che in realtà la somministrazione della carta fos- 
se mancata , e nel momento si era, che per la sua parte era tutto compito , 
nè altro polca fanti meno quello , per cui facca tT uopo necessariamente la 
carta. Or dair insieme degli atti ini inulti prima e dopo la ordinata pruova, 
e. dalle strisce esibite dallo stesso Cioffi si rileva , che T opera dei S. Remi- 
gio si pretendeva stampare , lungi di essere composta nel suo corrisponden- 
te sesto , conte si era asserto nella dimanda , si ritrovava ancora non rifor- 
mata sulle strisce , dose futi' ora esistono le correzioni deir autore : quindi 
ancor, hè Sanchez si rendeta sollecito alla somministrazione della carta , que- 
sta inutile, si rendeva , quando per venire adoperata molte altre cose prati- 
car si doveatto , sia per la correzione già Jatta , sia per quelle poster, or- 
nu-nte da farsi , sia per la composizione ed aggiunzione di note, nel di cui 
tempo poteasi ben ritardare la somministrazione della carta. Conscguente- 
niente la dimanda dclf indennizzo de' danni ed interessi non potei a al certo 
aver luogo , quando alla convenuta condizione non si era mai. calo. — Sul- 
la 2. a quist lotte. Considerando che per parte di Sanchez con tal sua do- 



8 

» zo Cioffi avverso la sua sentenza contumaciale de' so Settem- 
» bre i 83 o,ed ordina, che la medesima abbia la sua piena esc- 
» cuzione per la somma di ducati 3 19. Condanna l' opponente 
» alle spese. 

Da tutte queste sentenze produsse appello (17) il signor Gof- 
fi , riservandosi addurne i motivi dietro la costituzione di pa- 
trocinatore giusta l' articolo 5 a 6 . della procedura. 

Ma il signor Sancliez, il quale in questa causa ripone la sua 
speranza più nella destrezza della condotta , che nell’ esame ripo- 
sato delle ragioni vicendevoli, riuscì con na esposto non fedele ad 
ottenere dal Vice Presidente una citazione (18) a breve termine. 
Si oppose (19) ad essa il signor Cioffi, mostrando di non esistervi 
la pretesa urgenza , e di non poter egli esser privato de’ termi- 
ni alle difese: ma infelicemente non giunse a persuaderne il signor 
Vice Presidente , ond' egli fu nella necessità di dar luogo ad una 
decisione contumaciale (30) , alla quale ora egli medesimo si è 
rispettosamente op]xisto (31). È ciò, che forma l’oggetto della 
occupazione della G. C. 

A sostegno de’ suoi gravami il signor Cioffi assume due sem- 
plici pro]Kisizioui. 

I.° Non fu egli mai inadempiente al contratto del 1 Ago- 
sto 1838 , ma sì bene il signor Saoclicz. 

manda in linea riconvensionale a quella avvanzata da Cioffi si erano do - 
marniate molle cose , Irti te quali talune non essendo stale aggiudicate con 
la sentenza contumaciale de' io Settembre i 83 o, non si pub ora in gratto 
di opposizione partume , se non per t accordata risoluzione di contratto , t 
condanna al residuai pagamento del presso de' venduti caratteri. Che essen- 
dosi dimostrato di sopra , che mancansa di Sanchrs non vi i stata . ni 
poteva esservi per la non somministrazione della carta , poichi per parte 
di Cioffi non si era arrivato a quel punto , in cui la carta era necessaria , 
ne siegue , che il ritardo avvenuto per la f r.aliztazione. della stampa sia 
provvenuto per sola cagione di esso Cèffi. D altronde dagli elementi stessi 
presentati ila Cioffi , che sono serviti di discolpa di Sanchez con le strisce 
di stampa tuttora non s'erìfìcatc nelle fatte correzioni , in questi medesimi 
si trova la mancanza di Cioffi per avere ritardato t'eseguire ciò , che in- 
dipendentemente da altri avribbe lui solo potuto fare : quindi ben a propo- 
sito zi i chiesta la risoluzione del contratto , e malamente questa crasi con- 
trastala. 

fi;) Fot. 83 a 88. 

(18) Poi. 90 a 91. 

(19) Fot. 91 a 9 3 . 

! 2 o ) Fol. «v 4 * 9>- 
21) Fol. 96 a 97. 
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IL* Supposto anche d* aver egli a cosa alcuna mancato , ciò 
che non mai si concede, le sentenze de’ primi giudici sono con- 
trarie alla giustizia sotto ogni altro rapporto. 

CAPO I.° 

Dell' inadempimento del contratto. 

Ef una verità di fatto, di cui tra le parti non si contende , che 
la stampa, cui si obbligò il signor Cioffi, dovea eseguirsi con la 
carta promise somministrargli il signor Sanchez. È poi una verità 
irrefragabile di ragion comune , che senza carta non si può stam- 
pare , mentre è sulla carta , e non di altro , che cader deve la 
stampa. Or se il signor Sanclicz non somministrò mai al signor Cioffi 
carta di sorte alcuna per 1’ opera del S. Remigio , la mancanza 
della sta mpa non può ad altri imputarsi che allo stesso signor San- 
chez. 

Il Tribunale Civile con la sua ultima sentenza dcfiìnitiva non 
potendo disconvenire da questa stretta argomentazione ha detto, 
che ove fosse stato dimostrato, che in realtà la carta non si 
fosse somministrata , l’ azione del signor Cioffi sarebbe sta- 
ta giusta. Questa proposizione nou è esatta , poiché si avrebbe 
dovuto dire, ebe ove non si fosse dimostrato d’ essersi in real- 
tà somministrata la carta, 1‘ azione del signor Cioffi era giusta. 
Imperciocché è assioma filosofico , che ogni negazione è incapace 
di dimostrazione , mentre non si può additare quel che non esi- 
ste. Onde per legge non colui , che nega , ma chi afferma , ha 
il dovere di provare. Ei incumbil probalio , dettò (r) il giure- 
consulto Paolo , qui dicit , non qui negai. 

Intanto questa prima maniera poco esatta di ragionare del Tri- 
bunale é stata cagione di tutte le dannose conclusioni fatte in que- 
sta causa , delle quali non è stata 1’ ultima quella di qualifica- 
re il signor Cioffi come l’inadempiente. In vero mentre il signor 
Sanchez non offriva alcuna pruova da smentire l’assunto negati- 
vo del signor Cioffi, il quale sosteneva di non aver potuto stampa- 
re il S. Remigio per la carta, che non gli si era data, quei giu- 
dici con la interlocuzione del i°. Dccembre i83o crederono di non 
veder dimostrato per causa di chi la stampa non era seguita. Ea- 

(i) L. z. ff. de proba t . 
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si vollero spontmrament e gittarsi nelle tenebre nel mezzo del piò 
chiaro meriggio. Se senza carta non poteva stamparsi ; se niuno 
elemento di pruova qualunque dava il signor Sancirci di aver som- 
ministrata calta di qualsiasi specie : qual poteva essere il dubbio 
a riconoscere, che la mancanza della stampa era dipesa unicamente dal- 
lo stesso signor Sanchez? 

Ma v’è dippiù: non solo il signor Sancii z non diciamo pruo- 
va , ma ne anche indizio , o presunzione contraria alla nega- 
zione del signor Ciuffi offriva, anzi avea egli chiaramente confessato di 
non aver mai mandata carta qualunque a questo tipografo. Leg- 
natisi i due atti del signor Sanchez del 21 Ottobre, e i5 Novem- 
bre i83o (a), e ciò si raccoglierà senza equivoco. Nell’uno si 
scusa egli per la carta non data dicendo in proposito della com- 
poginazione cr Ma egli ( il signor Cioflì ) ciò non ha voluto e- 
seguire neppure nelle poche strìsce composte , benché gli venis- 
se ordinato per calcolare la quantità di carta necessaria alla 
stampa di tutta l’opera : carta, che dovendosi acquistare dal 
signor D. Giustino Quadrati, tcneasi in pronto nella cartiera 
del Fibreno per la mediazione del dottor V ’.Upes ~ Vedremo 
di qui a poco quanto è calcolabile questa cfimcra ragione. Per 
ora riteniamo , che lo stesso Sanchez dichiarava , che non avea 
data carta alcuna al signor Cioflì. Col secondo atto scrive il signor Sau- 
chez ss La spesa della carta è sempre grande , e non mai si 
fa , se prima la composizione non è pronta ss Valuteremo del 
pari tra poco quest’ altro protesto del signor Sanchez, bastandoci per 
ora ch’egli medesimo ci assicuri, che lungi di rimettere della car- 
ta al signor Cioflì , egli non l'aveA neanche acquistata. E come 
di ciò il Tribunale non essere più clic certo, se da lui abilitato 
il signor Sanchez contro tutte le regole del dritto vigente ad uua 
pruova testimoniale non potè (3) in alcun modo provare la rimes- 
sa della carta ? 

(1) Fot. 17 e s 5 a ler. 

( 3 ) Comuni |u e il «gnor Sanchez avesse adoperate delle persone iocapaci a 
testificare nella specie per esservi interessati , quali si furono i fratelli Qua- 
drar! , pure appena potè giungere a strappare dalla bocca di costoro la inu- 
tile e non vera deposizione di sapere, che nella cartiera del Fibreno vi era 
della caria a disposizione di esso signor Sanchez. Inutile deposizione, perchè 
non bastava, chela carta fosse nella cartiera, ma bisognava mandarla al signor 
Cioflì. Non vera deposizione, perché dalla cartiera del Fibreno il signor San- 
chet non ue pub sperare ne anche un foglio atteso quel ch'egli deve per la 
carta delle precedenti opere. 
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Or essendo cosi , come pur troppo lo è , per qual ragione 
la inesecuzionc della stampa si è potuto dal Tribunale imputare 
a colpa del signor Ciofli contro il principio da lui medesimo d’ in- 
nanzi ammesso ? 51 , soggiungono quei giudici , perchè non so- 
lo egli non ha dimostrato di aver per la parte sua a tutto adem- 
pito , e che altro non gli rimanea a fare, che stampare; ma per 
l'opposto dall’ insieme degli atti, e dalle strisce da lui esibite si 
rileva, che l'opera del S. Remigio non era composta nel corris- 
pondente sesto, come fu asserito da lui nella domanda; e chela 
stampa non era riformata sulle strisce, ove tuttavia esistono le cor- 
rezioni; per cui inutile si rendeva la somministrazione della car- 
ta (4), ed in conseguenza il signor Sancbcz non ha mancalo alla con- 
venuta condizione. Adaggio però con queste conseguenze , che 
non ben procedono dai principj. 

Sulle prime domandiamo , che altro lia a fare un tipografo , 
che si obbliga a stampare un’opera con la carta gli sarà data dal- 
l’autore, per dirsi d’aver dal canto suo adempito al proprio do- 
vere , dopo eh’ egli ha eseguita la composizione? Vorrebbero i pri- 
mi giudici , che se nc adempisse la correzione , e la coni pagina- 
zione , cd avrebbero potuto aggiungere anche la pubblicazione. 
Ma ciò, c sia detto cou tutto il rispetto loro professiamo, signi- 
fica non intendere mollo la tipografia. Fatta una composizio- 
ne per correggerla vi fa d’uopo della cal ta, su cui tirarne le stri- 
sce, e così osservarvi gli errori incorsi. Ma se il signor Sauchcz nes- 
suna specie di carta aven rimessa al signor Cioffi, come si poteva 
pretendere la correzione? È vero, che ciò non ostante ilsignor Gof- 
fi avea tirate le prime strisce, ma egli ciò fece con la propria sua 
carta per una sua bonomia, e non già per alcun obbligo. E se 
egliciò feceper leprimc, non avea alcun doveredi farlo perlealtrc, e 
molto meno per le dop|ilc strisce di correzione, giacché a tutti è noto, che 
adempitele correzioni, c le aggiunte delle prime strìsce se ne debbo- 
no tirare le seconde per riconoscersi se tutto è esattamente fatto. 
Se la carta dovea p cstarla il signor Sanchez, se questi nessuna ne 
diede, come si può pretendere dal tipografo quel eli’ egli non po- 
teva altrimenti eseguire ? 

In rapporto poi alla compaginazionc come poteva mai pas- 
sare a questa il signor Golii inabilitato alle correzioni dclleslrlsce, 

(4) Sì marchi quitta bella contraddizione del Tribunale colla preceden- 
te proposizione da lui medesimo proposta . che se foste costato del fatto del- 
la carta irò somministrata, l'azione (lei signor Ciofii sarebbe stata giusta. 


Digitized by Google 



la 

e senza della carta , sa della (piale l’ opera d aerasi tirare ? Non 
si può , cora’ è noto a chiunque mediocremente c inteso dell’ ar- 
te tipografici , tagliare la stampa senza prima avere nelle inani 
la carta, onde conoscerne la dimensione. Questa si rendea tanto 
più indispensabile nel caso, in quanto che l’opera del S. Remi- 
gio volevasi stampare in due colonne con note, e contronote mar- 
ginali. Scusa aversi la carta presente come se ne jKJlcva regola- 
re il sesto , ed adattarvisi le note ? E vi è anche dippiù , cioè 
che la carta per tirare la stampa bisogna , che sia in istampcria 
pria di procedersi alla compaginazionc, perchè sia sciolta, nume- 
rata, e bagnata, onde si trovi all’ordine nel farsi la compagina- 
zione , e cosi non si perda tempo a mettere in torchio. 

Dica ora il Tribunale, se era inutile la somministrazione del- 
la carta, che dovea il signor Sanchez, e se altro senza di essa po- 
teasi fare dal signor Ciotti. C’iucrcscc poi di dover avvertire d’ es- 
sersi ingannati quei giudici, i quali han voluto assumere, che questo 
tipografo net suo libello avea dichiarato di aver già lui composta 
l’ opera nel suo sesto , ciò che non si ritrovò vero dalle strisce 
esibite. Il signor Ciotti non scrisse mai simile cosa nel suo atto di 
citazione , nel quale parlò unicamente di composizione , non mai 
di compaginazione , che sono cose ben diverse , e distinte nel- 
l’arte tipografica. 

Ciò posto la saviezza della G. C. non potrà non convin- 
cersi del giudizio poco esatto del Tribunale Civile, che si è av- . 
visato di dichiarare il signor Sanchez di non aver mancato al suo 
dovere, e d’essere stalo anzi il signor Ciotti inadempiente. Ma per- 
che nulla si tralasci su questo (ruoto dopo d’aver confutato il ra- 
gionamento del Tribunale , crediamo convenevole abbattere molle 
escogitazioni del signor Sanchez , die (orsi tuttavia si metteran- 
no in campo. 

Ad onta delle proprie confessioni d’ innanzi riportate il signor 
Sanchez si sforza persuadere , eh' egli non abbia mai mancato di 
somministrare la carta; ed a tutta pruova di questa quistione me- 
ramente di fatto ricorre a delle presunzioni-, che appoggia a due 
argomenti. L' uno lo cava da una cattiva logica , con cui dice , 
che non può immaginarsi di uon essere stato egli al caso di sbor- 
sare poca moneta , che occorreva all’ acquisto di quella carta, di- 
menticando cosi d’ aver poco prima sostenuto , che la spesa del- 
la carta era forte , onde non poteasi fare , se non quando tutta 
la stampa era pronta. L’ altro lo vuol desumere dalla sua pruova 
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testimoniale , la quale nou è attendibile, sia per non essere am- 
missibile per legge , sia per essere viziosissima per la natura de’ 
trstìmonj , e da cui risulta secondo le osservazioni di costoro, cbc 
il Sancbez avea a sua disposizione nella cartiera del Fibrcno la 
carta gli occorreva. 

A queste speciose ragioni basta rispondere ciò , cui non v’ 
ba che replicare, vai dire siasi quel che meglio piaccia al signor 
Sancbez, può mai egli dimostrare d’ aver rimesso al signor Cioffi 
un solo foglio di carta? Non era al certo sufficiente, die vi fosse 
stata nella cartiera a disposizione di Sancbez la carta , die si as- 
serisce ; facea d’ uopo , eh’ egli la mandasse alla stamperia . Nè 
il signor Cioffi avea il dovere d’andar egli a prenderla nella fab- 
brica , ove per altro non poteasi portare senza il danajo, che mol- 
to , o poco doveasi sborsare dal signor Sancbez. 

Ma qui si ricorre al pretesto, che senza perfezionarsi la com- 
posizione , ed eseguirsi la compaginazionc nou poteasi acquistare 
La carta , di cui non poteasi altrimenti conoscere la quantità oc- 
corrente. 

A sufficienza si è risposto a questo mal escogitato sutterfugio, 
c non sarà discaro a sempre piò fame conoscere la frivolezza 1' 
osservare , che la correzione della stampa , e la compaginazionc 
soo cose di momenti. Quando andie il tipografo avesse avuto 1 ’ 
obbligo di tirare le strisce su la sua propria carta , al che resi- 
ste il contratto dd i. Agosto 1828 , era sempre necessario, che 
la carta da stampa fosse in stamperia preparata c pronta , onde 
tagliata la composizione si mettesse immediatamente in torchio. 
Nè vale la scusa di non conoscersi la quantità occorrente della 
carta , poiché si sa , che un’ opera non si tira ad un tratto. Co- 
nosceva bene il signor Sandiez, che già 16 strisce erano all’ordi- 
ne ; sapea egli , die se ne doveano stampare mille c cento copie; 
poteva calcolare benissimo la quantità della carta bisognava , e 
se anche ne Risse superata , non era perduta pel prosieguo della 
stampa. Quindi le sue scuse sono figlie del più evidente torto. 

Il signor Sandicz però a difendersi non ha creduto bastevole 
l’escogitare discarichi cosi leggieri, ma ha voluto ancora adoperare 
imputazioni non vere ed offensive. Quindi si fa a dire, che i ve- 
ri motivi , per cui il signor Cioffi non proseguì la stampa del S. 
Remigio, si furono la mancanza dc’carattcri tcstiui per le note, e 
l’ occupazione dc’suoi torchi alla stampa della causa di de Maltcis. 

Nulla è pili facile a smentirò di queste osservazioni. Le ope- 
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re dell’ Esopo, e del Tolomei precedentemente stampate dal signor 
Ciotti mostrano la non veracità di qaella voluta mancanza di ca- 
ratteri testini. Si guardino solo queste opere , e si vedranno tut- 
te fornite di note a caratteri testini. In quanto poi alle stampe 
della causa di de Matteis, dii non sa, die queste consistettero in 
pochi lavori dell’Avvocato Generale presso la Suprema Corte? La 
stamperia del signor Ciolfi è pur trop|>o nota in questa capitale. 
Essa stabilita in un vasto locale dell'Albergo dc’povcri è fornita 
di molti torchi , i quali non potevano essere al certo tutti 
occupati alle stampe di quella causa. Si gitti uno sguardo ai ver- 
bali della pruova testimoniale fatta dal signor Ciolii, e si vedrà, 
ch’egli per difetto di lavoro , atteso la sospensione avvenuta del- 
la stampa del S. Remigio, fu costretto a mandar via un suo tor- 
coliere. Si percorrano quelli stessi verbali , e si ritroverà , che i 
caratteri del signor Sanchez soio tutta via in composizione dell’ ope- 
ra del S. Remigio gittali su le panche a deperire sotto la jiolve- 
re , da cui trovatisi coverti. Sono questi fatti permanenti, aldi 
cui confronto non possono reggere tutte le invenzioni del signor 
Sanchez. 

Ha pensato il nostro contraddittore dare al magistrato 
una pruova della continuata condotta del signor Ciolii, che vuole 
essere stato sempre inadempiente anche nell’ esecuzione delle sue 
precedenti stampe. Egli assume , che le opere dell’ Indice delle 
bellezze di Dante, dell’ Esopo , e del Tolomei, stampate per suo 
conto, non gli siano state consegnate che in Dicembre 18:19, 
mentre ai termini del contratto doveansi molto tempo innanzi . 
Si lusinga egli appoggiare tali non veridici detti con un certifi- 
cato del Prefetto della Biblioteca reale , e con una lettera delta 
Giunta di questa Biblioteca. 

Comunque queste cose siano aliene alla disputa attuale, pu- 
re come con esse si vuol mettere una prevenzione nell’ animo de) 
giudice, non è convenevole lasciarle senza confutazione. E vero, 
che le opere additale furono stampate più tardi del tempo con- 
venuto : ma il signor Sanchez avrebbe dovuto mostrare , che ciò 
fosse dipeso dal tipografo , anzi che da lui , il quale sempre in- 
dugiò a somministrare la carta , per riguardo di conteggi avea 
con lo stabilimento del Fibreno. Ma non è affatto vero, che le 
additate opere furono consegnate in Dicembre, sì bene in Luglio 
del 1839. Questo fatto è assicurato dai permessi rilasciati ( 3 ) 

C>) Fot. 53 a 54. 
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dalla Giusta di pubblica istruzione. Nè lo stesso viene in alcun 
modo messo in dubbio dai documenti esibiti dal siguor Sancbez. 
Imperciocché il certificato del Prefetto della Biblioteca (6) assi- 
cura , ebe in Luglio appunto furono colli presentate le lettere del 
Tolomci , c 1 ’ Esopo volgarizzato. E se mostra , che l’ Indice del- 
le bellezze di Dante furon date in Marzo i 83 o, accerta ancora, 
che queste furono stampate nel 1839- : ed il fatto di una tardi- 
va presentazione niente toglie alla cosa , mentre è il fatto dello 
stesso siguor Sancbez, il quale come autore area 1 * obbligo di c- 
sibirc a quella Biblioteca la copia della sua opera , ciò che por 
sua non cu rama adempì tanto tempo dopo la pubblicazione. 

La lettera poi della Giunta della Biblioteca nulla mette nel- 
l’assunto del signor Sanchez. Essa (7) è un uffizio, che quell’au- 
torità dirigge nel 3 o. Novembre 1839 al signor D. Giustino Qua- 
drar! autore d Ila edizione del S. Remigio , con cui gli [larteci- 
pa , che Sua Maestà erasi compiaciuta permetterle l’ associazione 
alla suddetta opera per 5 o. copie. Or questo stesso douiineuto 
mostra , che 1 * opera del S. Remigio già sin da Novembre sta- 
rasi stampando , ed in conseguenza eh' eransi compite le stampe 
delle altre opere. 

Poiché piace al signor Sanchcz cosi discorrerla in questo aliare, 
ci sia lecito chiudere questa parte del nostro lavoro con due osserva- 
zioni di buon senso naturale. Primieramente chi mai potrà persuader- 
si, che un tipografo, il quale avea acqistati de’ caratteri con l'ob- 
bligo di pagarne il prezzo con tanta stampa da eseguire con que- 
sti caratteri medesimi , gli avesse volato tenere perpetuamente 
impediti senza alcun suo profitto , anzi che presto compiere quel- 
le stampe , onde aver subito liberi i caratteri , ed impiegarli a 
proprio vantaggio ? In secondo luogo, chi saprà del pari persua- 
dersi, che mentre il signor Sanchez avesse avuta tanta premura , 
quanta ora ne affetta , per la stampa del S. Remigio , ed aves- 
se veduto così inadempiente, qual ora vuole, il signor Cioffi, aves- 
se poi serbata tanta sofferenza da non mai dolersi di quel ritar- 
do ? E che mancheremo veramente del senso comune [ter non 
esser convinti del di lui torto dal solo suo costante silenzio , che 
non vedesi rotto, se non io. giorni dopo che il signor Cioffi av- 
vaszò le sue giuste doglianze al magistrato ? 

Conchiudiamo. Se il signor Sanchez dovea somministrare la 


[6) Fol. 58 > ter. 
[ti Fol. 5 9 . 



caria per la stampa ; se niuna egli ne diede ; se senza di essa 
non potessi stampare: egli e non altri è da riconoscersi per ina- 
dempiente al contratto , ed egli quindi lungi d* aver dritto alle 
azioni riconvenzionali , che immaginò istituire , deve essere con- 
dannato a rifare il tipografo di tutt’ i danni sofferti per la stam- 
pa sospesa. 

Ma si guardi da quest’altro verso la cosa. Noi crediamo, che 
la ragione del Cioffi era in modo chiarita presso il Tribunale Ci- 
vile , che non avrebbe dovuto incontrare trista fortuna. Ed al 
Tribunale sembrò per 1’ opposto chiara incontrastabilmente la ra- 
gione del Sanchez. Or si consideri la G. C. nell’ oscurità per 
entrambi. 11 lume , che procede dalla pi-nova , non si attenda. 
E si dimentichi il barlume , che dalla contropruova si raccoglie. 
Il Cioffi, cd il Sanchez si presentano inadempienti, perchè uno di 
fatto non ha compiuto la stampa -, f altro di fatto non ha dato la 
carta , senza cui non si polea stampare. Osserviamo chi de' due 
ha fatto qualche passo verso 1 ' osservanza dell’obbligazione, e chi 
l’ha intieramente trascurata. Chi aveva interesse ad adempirla , e 
chi trovava coromodo nell'inadempimento. 

Si dice , che il signor Sanchez aveva a sua disposizione la 
carta nella cartiera del Fibreno. Questo potrebbe ridursi a nulla, 
perchè ognuno ha a sua disposizione le merci vendibili , le qua- 
li possono divenir sue ogni volta , che si determini a farne l'ac- 
quisto , e di fatti le compri. Ma sia pure qualche cosa di parti- 
colare. Egli è certo, confessato dal Sanchez, e non messo in dub- 
bio da alcuno, ch’egli di fatto non mandò la carta atta stamperia 
del Cioffi. E mentre è vero, elle la carta era necessaria per islam- 
pare ; è del pari innegabile, che senza la carta non si potea fare 
la stampa. Dunque il Sanchez non fece nessun passo verso l’os- 
servanza della sua obbligazione di somministrar la carta ; e senza 
l’adempimento di questa quella del Cioffi, che consisteva in Stam- 
pare , non poteva menarsi ad efl- Ito. 

Il Cioffi dall' altra parte compose molta prie dell’ opera ; 
mandò n. # strisce alla correzione, e le riebbe; ne mandò al- 
tre 9 . , e non gti furono più restituite. Dunque il Ciofi, che non 
poteva adempire intiera la sua obbligazione , senza che adem- 
pisse il Sanchez alla somministrazione della carta , 1' eseguì in 
parte in quello, che potea far senza la carta , ch’era la compo- 
sizione. Quindi mentre il Sanchez non fece nulla , egli adempì 
in parte all’ obbligazione sua. Appresso il Sanchez non si dolse 
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del - ritardo ; e di) mostra, ch’egli sentiva di non esserne cagione 
una colpa del Cioffi. Questi all’ opposto invocò il braccio del ma- 
gistrato per evitare la continuazione del danno, che il ritardo pro- 
cedente dal Sandicz gli arrecava. 

Il signor Sanchez potea trovar commodo nel ritardo della 
stampa ; perchè cosi potea differire la compra della carta , che 
jjoteva non essergli indifferente ; ed il pagamento delle note a ca- 
rattere testino , pel quale potea non aver pronto il danajo. 

Al Cioffi intanto come stampatore ficea massimo commodo 
il sollecito disbrigo della stampa , perchè così i caratteri , i tor- 
chi, e gli operai , che teneva occupati pel Sanchez, senza trame 
mercede in pecunia , poteano tosto rivolgersi ad altri lavori , da 
cui gli sarebbero venuti in saccoccia profitti in denajo. 

Oltre a ciò fino a che » caratteri comprati dal Sanchez era- 
no impiegati per lui , il Cioffi pagava con la stampa il prezzo 
d’ una cosa , che potea dire di non possedere ancora , perchè 
non fruttificava per Ini. Dunque era massimo suo inicresse finir 
subito di servire il Sanchez per cominciare a trarre utile dai ca- 
ratteri comprati da lui. 

Or se il Sanchez potea trovar commodo nel ritardo , ed il 
Cioffi ci trovava danno sicuro ; se il Sanchez confessò col silenzio, 
die il ritardo veniva da lui ; cd il Cioffi si dolse al magistrato , 
perchè colui ritardava la stampa col non somministrare la carta, 
ci se in fine il Sanchez non fece niente per l’ adempimento del- 
la sua obbligazione -, ed il Cioffi 1' «seguì almeno in parte. Sarà 
più dubbio ravvisar chi sia stata la cagione del ritardo; a chi si 
debba imputare l’ inosservanza della propria obbligazione ; e per 
conseguenza a danno di chi debba dichiararsi risoluto il contratto? 

CAPO II.® 

» • *•*•>•»- - « 

Della niuna giustizia delle sentenze 
impugnate sotto altri rapporti. 

Ove il destino del signor Cioffi portasse , còccia G. C. al pa- 
ri del Tribunale Civile si convincesse d’essere da costui anzi che 
dal signor Sanchez dipeso il ritardo della stampa delS. Remigio, 
saran perciò le sentenze appellate più giuste di quelle sin ora si 
sono appalesate? Nò. Esse non lasciano di peccare di altri capi 
di lesa giustizia. 
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i . U Tribunale ita credulo risolvere il contralto del i.° A- 
gosto 1828, da die avendo il signor Cioffi promessa la stampa de’ 
fogli lai per un detcrmioato tempo, ed essendosi in. caso d’i- 
nadempi mento obbligato a pagare il presto de’ caratteri , trava- 
sasi ormai trascorso il tempo fissato, e lo stesso signor Cioffi era- 
si i.egato a proseguire la sua obbligatane. Prima di analizzare 
questo ragionamento, fa d’ uopo , die la G. C. conosca i ter- 
mini della contrattazione sul proposito. 

:ì.° A’un potrà il signor Cioffi ritardare la stampa de’ convenu- 
ti fogli tu. , prezzo dd caratteri ceduti come sopra , al di 
là di tutto Ottobre 1 8sg , obbligandosi di dare almeno dic- 
ci fogli al mese. 

o.° In caso d’inadempimento si obbliga il signor Cioffi di 
pagare sulla vendita de’ caratteri suddetti , e di quelli prece- 
dentemente vendutigli , il prezzo dd caratteri totale, o residuale 
secondo il numero dd fogli , che avrà Stampato- 

Quale pationi così concepite non possono certamente ispi- 
rare altra idea, che quella di una semplice obbligazione a termi- 
ne , c non mai condizionale. In fatti non si fece in guisa alcu- 
na dipendere dal tempo stabilito l’abilitazione data al mòdo del pa- 
gamento. 

Essendo cosi , coni’ è , non occorre rammentare ciò , die a 
tutti è uoto , ebe per legge la sola coudizionc, e non mai il ter- 
mine , può risolvere un’ obbligazione , sojiratlutto quando questo 
termine , qual si è nella specie , non fu di rigore, ma puramen- 
te indicativo, nè vi fu mai un atto solo da mettere in mora il 
debitore. 

Si dirà , che pur troppo si convenne , die in caso d’ ina- 
dempimento il signor CiofB avrebbe dovuto pagare il prezzo dt- 'ca- 
ratteri . Non ci tratterremo ad osservare, che nousi espresse mai 
di doversi il prezzo in caso d’inadempimento in modo diverso da 
quello già prefìsso : ma osserveremo bensì, che non fu mai del- 
lo , die F inadempimento sarebbe consistito nel Irascorrlraento di 
quel tempo indicalo. Potevano essere molti i casi d’ inadem- 
pimento da vorificarsi , nè tra questi senza una espressa stqiuld- 
zione può annoverarsi quello del tempo indicato al compimento 
della stampa. 

Del rimanenti leggendo il trascritto articolo 6. nel senso piò 
favorevole pd signor banchcz, che cosa importerebbe 1’ obbligo 
di jiagare il prezzo in moneta , anzi che in istampa ? Non ultra 
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die una pende; -giacAi nell’ interesse de! signor Cioffi mena 
ad una differenza importantissima questo diverso modo di paga- 
mento , nè mai egli sarebbe devenuto ai prozio stabilito di du- 
cati 53g. 8t , clie non valevano quei caratteri , se gli avesse do- 
vuto pagare in moneta effettiva. 

Or è una nitida disposizione dell’ art. n83 delle leggi ci- 
vili , die la penale non s’ incorre mai , se non quando colui-, 
di’ è obbligato a dare, o fare , sia messo in mora. Additi il si- 
gnor Sanchez un atto solo da lui fatto , che abbia potuto costi- 
tuire in mora il signor Cioffi. Anzi secondo quello egli mede- 
simo assume nelle sue difese (i) di aver cioè data al signor 
Cioffi una parte del manoscritto del S. Remigio in Dicembre 
1 8*0 , quando si pretende d’ essersene ottenuta una pretesa Te- 
dia Sovrana, è dimostrato, ch’egli lungi d’ esser dolente del ri- 
tardo , lo avesse riconosciuto , e se ne tosse contentato. Ragion 
per cui non può mai il signor Cioffi considerarsi come un de- 
bitore moroso. 

I primi giudid però dicono, che il signor Cioffi siasi ne- 
gato a proseguire la stampa. Restiamo sorpresi a simile propo- 
sizione , mentre ignoriamo da qnal parte del processo abbiasi po- 
tuto ciò raccogliere , giacché non solo questi non ha mai tanto 
sognato dichiarare , ma con l’istitnito giudizio si è egli appunto 
doluto , che gli s’ impediva il prosieguo del sno travaglio. For- 
se si osserverà, che la voluta negativa del signor Ciofli sorgesse 
dal suo fatto istcsso , con cui non ha proseguita la stampa. Ma 
il ragionare in questo modo sarebbe distruggere tutte le regole 
logiche, quando è pur troppo manifestala cagione della sospen- 
sione della stampa, avvenuta per la mancanza della carta, che ha 
formato, e (òrma l’oggetto delle presenti vertenze. 

Quindi qualunque si fosse stata la cosa i primi giudici non 
polcvan mai esecutivamente rescindere il contratto, e condannare 
il signor Cioffi aduna penale. Ma al piò quando avenno 'opinato, 
che la mancanza della carta non fosse una legittima cagione del- 
la sospensione della stampa, doveano mettere in mora il tipogra- 
fo con prefiggergli un termine qualunque da adempiere alla sua 
obbligazione. 

2 .* Supponendosi sempre il più avverso fato al signor Cioffi 
domandiamo , se dopo d’ avere il Tribanale condannato costui con 
la contumaciale del ao Settembre i83o al pagamento di ducati 
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3io, e grana 75. poteva poscia con 1 altra sentenza m grado 
di opposizione del 29 Aprile i83i aggravare questa condanna 
sino alla somma di ducati 319. ? 

Lo stesso Tribunale con la sua ultima sentenza risponden- 
do a varie pretensioni messe in campo dal signor Sanchez , che 
non erano state ammesse con la contumaciale , riconobbe , che 
egli non era iu facoltà di poter di queste, giudicare in grado di 
opposizione. E perchè questo sacro principio non fu da esso ri- 
tenuto pel preteso ammontare della resta di prezzo , di cui già 
avea giudicato nel rapporto del siguor Sanchez, c che non poteva 
più alterare ? 

L'eccesso di questa giudicatura è così manifesto , clic non 
merita la pena di ulteriore discussione , e clic la giustizia della 
G ■ C. saprà reprimere , specialmente dal che niun gravame il 
siguor Sanchez ha prodotto contro la suddetta sentenza contuma- 
ciale del 30, Settembre i83o. 

3." Ma sarebbe mai fondata la stessa condanna de’ ducati 
3io, e grana 75. profilata con l' enunciata contumaciale? No 
sotto più rap|iorti. 

In primo luogo se è vero, che jl prezzo di ducali 539, c 
grana 81. si dovea pagare con la stampa di 132 fogli, è ve- 
ro altresì , che ciascun di questi non ricadeva al valore di 
(lucati 4. c grana 26, come promiscuamente gli ha calcolati 
il signóFSancliez. Imperciocché c un latto risultante dallo stesso 
contratto , che de’ fogli 122. ne dovevano fogli 80. essere in 
copie 1100, e fogli 4 3 >n copie i4oo. Or è beile il compren- 
dere che il prezzo de’ primi deve esser minore de’ secondi , i 
quali |>ortano 3oo copie dippiù per ciascuu foglio. Sta per fatto 
costante , che nelle opere del Tolomei , e dell' Esopo e del- 
1* Indice del Dante furono impiegati fogli 47- di stampa, ol- 
tre un altro foglio occupato in manifesti ; de' quali 4® fogli ^7 
di essi , clic composero le prime due opere, furono tirati m co- 
pie iSoo, anzi die in copie i4oo, e gli altri » 1 . fogli furono 
in copie 1100. Quindi a completare il numero de’ 1 22. fogli ve 
ne occorrono altri fogli 74. , de’ quali soli fogli 5. dovrebbero 
essere in copie 1 4 00 , ed i rimanenti fogli 69. iiT copie 1 1 00. 
Or per conoscere c fissare H valore di questi residuali fogli da 
stamparsi si deve proporzionare il prezzo al numero delle copie. 
Per lo die si rende indispensabile un calcolo di proporzione , 
che in ogni evento devesi dalla G. C. disporre. 



In secondo luogo si è gii detto, die i fogli stampati per le 
opere additate ammontarono al numero di /jf. , oltre mt foglio 
impiegato in varj manifesti , onde in uno 1 fogli Stampati sono 
al numero di 48 - Il Tribunale con la sua condanna ha ritenuto 
secondo le asserì ioni del signor Sanchez , che di 47 i « non 
di 48 fogli si fossero composte quelle opere con gli auditati ma- 
nifesti. Ma in una disputa di puro fatto quei giudici, £e non vole- 
vano stare al detto del signor Cròlli, non potevano neppure atte- 
nersi al detto del signor Sanchez. Quelle opere esistono tuttavia, 
ed è cosa ben leggieri a verificare di quanti fogli si componesse- 
ro , come^ speriamo, che voglia fare la G. C. nella sua giustizia. 

In terzo luogo è di già avvertito , che il signor Cioffi per 
volontà dell'autore in vece di <4oo copie, ne tirò delle due o- 
pere del Toloinei, e dell' Esopo copie i 5 oo, vai dire aoo. clip- 
più del convenuto. Di questa maggior quantità di copie , ne de- 
ve senza dubbio essere indennizzato il tipografo con dedursene 
il di loro importo dalla resta di prezzo , che si potrà verificare 
doversi al signor Sanchez. Egli questo indennizzo lo chiese (a) 
espressamente al Tribunale , ma questi credè di non interessarse- 
ne nè molto , nè poco , non facendone soggetto della sua deci- 
sione. La giustizia della G. C. ci là augurare , clic voglia sup- 
plire a questo capo omesso nel ri sentenza de’ primi giudici con 
accordare al signor Cioffi 1 ' importo delle sudette a co copie date 
al di là di quelle convenute. 

In ultimo tra le opere stampate vi furono 37. fògli forniti 
di note a caratteri testini. Si è rimarcato , che col contratto del 
1. Agosto 1838 si promise dal signor Sanchez un compenso di 
grana 55 . a foglio , ove simili note occorressero. Non mancò il 
signor Cioffi domandare ( 3 ) al Tribunale l’imjxirto de'sudetti 37. 
fogli secondo il prezzo stabilito. Ma disgraziatamente quei giudi- 
ci non ne han tenuto alcun conto , e nulla su di ciò han pro- 
nunciato ; il che costituisce un secondo capo omesso , che ci lu- 
singhiamo di vedere al pari del precedente supplito dalla G. C. 

Ricapitolando le cose in questa seconda parte addotte sem- 
bra , che la giustizia non soffra , che delibasi dar luogo alla re- 
scissione del contratto senza accordarsi al signor Cioffi un termi- 
ne di grazia a proseguire la stampa : ma ove mai tanto a lui 
contro ogni equità si volesse denegare , la condanna sia de’ du- 



ai 

cali 3 ig , sia de’ ducati 3 io, e grana 75 devesi in ogni caso ri- 
v orare , e disporsi un calcolo di proporzione per fissare l'importo 
de’ rimanenti fogli da stamparsi , con dedursi da questo tanto il 
costo delle 300 copie dippiù date per le opere stampate , quan- 
to l’ammontare de’ 37. fogli fomiti di note testine giusta il con- 
venuto. 

Napoli il di jf gotto iSit . 


6 usuasi* Pooti. 
Givsim Ausa. 
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